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OGGETTO: DETRAZIONI SPESE PER UNIVERSITÀ NON STATALI NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 2026 

Individuati i nuovi limiti degli importi delle tasse e dei contributi versati alle università non statali per la 

frequenza di corsi di laurea o per la partecipazione a corsi di dottorato, di specializzazione e ai 

master che si possono portare in detrazione nei modelli 730 e Redditi PF 2026 (relativi all’anno di 

imposta 2025). In questa scheda riepiloghiamo la disciplina, così come modificata. 

 DETRAZIONI SPESE UNIVERSITÀ NON STATALI NELLA DICHIARAZIONE DEI 

REDDITI 

PREMESSA 

Le spese di istruzione relative alla frequenza di corsi universitari non statali 

possono essere detratte considerando gli importi stabiliti annualmente per 

ciascuna facoltà universitaria con apposito Decreto del Ministero 

dell’università e della ricerca (MUR). 

E’ stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 del 27 marzo il Decreto 30 

dicembre 2025 del MUR con gli importi per le detrazioni in dichiarazione dei 

redditi 2026 anno di imposta 2025 delle spese per le università non statali. 

Si riscontrano alcune modifiche da nord a sud, in aumento o diminuzione, 

vediamo i dettagli delle regole. 

TIPOLOGIA DI 

SPESA AMMESSA E 

TRACCIABILITÀ 

PAGAMENTO 

Si ricorda che la detrazione per le spese di istruzione universitaria:  

 dall’anno di imposta 2020 varia in base all’importo del reddito complessivo. 

Quindi essa è attribuita interamente se il reddito non è superiore a 120.000, 

diversamente il credito decresce fino ad azzerarsi al raggiungimento di un 

reddito pari a 240.000. Oltre tale importo, non è attribuita alcuna detrazione;  

 Per i contribuenti titolari di un reddito complessivo superiore a euro 75.000 si 

applica il riordino delle detrazioni. 

 spetta anche se sono state sostenute nell’interesse dei familiari fiscalmente a 

carico (es. figli) 

 spetta solo se il pagamento della spesa è avvenuto con mezzi di pagamento 

tracciabili, quindi: 

 bonifico bancario o postale;  

 altri sistemi di pagamento, diversi dal pagamento in contante1. 

SPESE 

UNIVERSITARIE 

La spesa relativa alle tasse e ai contributi di iscrizione per la frequenza dei corsi 

di laurea, laurea magistrale e laurea magistrale a ciclo unico delle Università 

non statali, detraibile dall'imposta lorda sui redditi dell'anno 2025 è 

 
1 Previsti dall’art. 23 del D.lgs. 241/97 (es. carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari e circolari) ai sensi dell’art. 
1 co. 679 L. 160/2019. 



 

 

individuata, per ciascuna area disciplinare di afferenza e sede territoriale dei 

corsi, distinguendo tra Regioni del Nord, Centro, Sud e Isole.  

Gli importi massimi di spesa per il 2025 sono indicati nella seguente tabella: 

Area disciplinare corsi 

istruzione 
Nord Centro Sud e isole 

Medica € 3.600 € 2.900 € 2.650 

Sanitaria € 4.100 € 3.100 € 3.050 

Scientifico-Tecnologica € 3.700 € 2.900 € 2.600 

Umanistico-sociale € 3.200 € 2.750 € 2.550 

Nell'allegato 1 sono riportate le classi di laurea, di laurea magistrale e di laurea 

magistrale a ciclo unico afferenti alle aree disciplinari di cui sopra, nonché le 

zone geografiche di riferimento delle regioni. 

A tutti gli importi indicati nelle Tabelle soprastanti va sommato, l'importo 

relativo alla tassa regionale per il diritto allo studio2. 

CORSI 

POST - LAUREA 

La spesa riferita agli studenti iscritti ai corsi di dottorato, di specializzazione e ai 

master universitari di primo e secondo livello è indicata nell'importo massimo di 

cui alla sottostante tabella: 

Spesa massima detraibile Nord Centro Sud e isole 

Corsi di dottorato, di specializzazione e 

master universitari di primo e di secondo 

livello 

€ 4.100 € 3.100 € 3.050 

Agli importi indicati nelle Tabelle soprastanti va sommato, l'importo relativo 

alla tassa regionale per il diritto allo studio3. 

DIVISIONE ZONA 

GEOGRAFICA 

Di seguito la divisone in base alla zona geografica con le regioni in ordine 

alfabetico, come riportato nell’allegato del decreto MIUR.  

ZONA GEOGRAFICA REGIONE 

CENTRO ABRUZZO 

SUD E ISOLE BASILICATA 

SUD E ISOLE CALABRIA 

SUD E ISOLE CAMPANIA 

NORD EMILIA ROMAGNA 

 
2 di cui all'art. 3 L. 549/1995. 
3 di cui all'art. 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549 



 

 

NORD FRIULI VENEZIA GIULIA 

CENTRO LAZIO 

NORD LIGURIA 

NORD LOMBARDIA 

CENTRO MARCHE 

SUD E ISOLE MOLISE 

NORD PIEMONTE 

SUD E ISOLE PUGLIA 

SUD E ISOLE SARDEGNA 

SUD E ISOLE SICILIA 

CENTRO TOSCANA 

NORD TRENTINO ALTO ADIGE 

CENTRO UMBRIA 

NORD VALLE D'AOSTA 

NORD VENETO 
 

CORSI DI LAUREA 

MAGISTRALE A 

CICLO UNICO 

Di seguito la tabella con la divisione per quanto riguarda i corsi di laurea 

magistrale a ciclo unico, come riportato nell’allegato del decreto del MIUR. 

AREA CLASSE DENOMINAZIONE 

MEDICA 

LM-41 Medicina e chirurgia 

LM-42 Medicina e veterinaria 

LM-46 Odontoiatria e protesi dentaria 

SCIENTIFICO 

TECNOLOGICA 

LMR/02 Conservazione e restauro dei beni culturali 

LM-4 C.U. Architettura e ingegneria edile-architettura 

(quinquennale) 

LM-13 Farmacia e farmacia industriale 

UMANISTICO 

SOCIALE 

LM-85 bis Scienze della formazione primaria 

LMG/01 Magistrali in giurisprudenza 
 

UNIVERSITÀ 

PONTIFICIE DI 

TEOLOGIA 

Le spese sostenute per la frequenza di corsi universitari di teologia, tenuti da 

università non statali, sono detraibili nelle dichiarazioni dei redditi direttamente 

dal contribuente o dal familiare presso cui risulta fiscalmente a carico  

In generale, tenendo conto di quanto stabilito nel decreto del MUR: 

le spese sostenute per la frequenza di corsi di laurea in teologia presso le 

università Pontificie sono detraibili nella misura stabilita per corsi di istruzione 

appartenenti all’area disciplinare “Umanistico – sociale”, nella Regione in cui 



 

 

si svolge il corso di studi (se il corso è presso lo Stato Città del Vaticano si 

applica quanto previsto per la zona “Centro”) 4 
 

CORSO DI STUDIO 

ALL’ESTERO 

In merito alle spese relative ai corsi di studio universitario e post-universitario 

all’estero l’importo massimo detraibile è quello stabilito dal Decreto MUR per la 

frequenza di corsi di istruzione: 

 appartenenti alla stessa area disciplinare (per i corsi di studio) e 

 con sede nella zona geografica in cui ha domicilio fiscale il contribuente 

 

CORSO PRESSO 

UNIVERSITÀ 

TELEMATICHE 

Infine, in merito ai corsi di laurea svolti dalle università telematiche si fa 

riferimento alle regole di detraibilità relative alle università non statali1.  

Si prende come riferimento sia l’area disciplinare del corso, sia la regione in cui 

ha sede legale l’università (per individuare la zona geografica). 

 

   Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento  

Distinti saluti 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
4 come chiarito dalla Circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 18/E del 6 maggio 2016 "in merito alla zona geografica di riferimento occorre 

individuare la regione in cui si svolge il corso di studi anche se questo è tenuto presso lo Stato Città del Vaticano" 


